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Noi che parliamo e voi che ascolta-
te riconosciamoci come fedeli di-
scepoli di un unico Maestro. 
 
— SANT’AGOSTINO, Serm. 23,2 
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Presentazione 
 
 
 
 
 

La scuola si trova oggi a dovere affrontare una sfida molto complessa, che ri-
guarda la sua stessa natura e i suoi obiettivi. Essa, infatti, ha il compito di tra-
smettere il patrimonio culturale elaborato nel passato, aiutare a leggere il pre-
sente, far acquisire le competenze per leggere il futuro, concorrere, mediante 
lo studio e la formazione di una coscienza critica, alla formazione del cittadi-
no e alla crescita del senso del bene comune […] Occorre investire, con 
l’apporto delle diverse componenti del mondo scolastico, ecclesiale e civile, 
in una scuola che promuova, anzitutto, una cultura umanistica e sapienziale, 
abilitando gli studenti ad affrontare le sfide del nostro tempo […] Al rag-
giungimento di questi obiettivi può dare un qualificato contributo il docente 
di religione cattolica, che insegna una disciplina curriculare inserita a pieno 
titolo nelle finalità della scuola […] rappresentando una forma di servizio 
della comunità ecclesiale all’istituzione scolastica1. 
 

L’attuale status giuridico dell’insegnante di religione in Italia è deli-
neato da un complesso sistema di norme civili e canoniche, e da un fit-
to intreccio di prerogative dell’autorità ecclesiastica e di competenze 
dei pubblici poteri.  

Spesso anche la giurisprudenza costituzionale, civile e soprattutto 
amministrativa è stata chiamata a risolvere alcuni nodi problematici 
della materia in esame, sia prima sia dopo la riforma operata con la 
legge 186/2003 che ha disciplinato appunto lo stato giuridico degli in-
segnanti di religione. 

All’esame della giurisprudenza sono state poste questioni relative 
all’attestato di idoneità rilasciato agli insegnanti dalla competente au-
torità ecclesiastica. A tale riguardo la Corte Costituzionale, con sen-
tenza del 22 ottobre 1999, n. 390, ha riconosciuto la legittimità costi-
tuzionale dell’impianto normativo secondo il quale, considerando la 
peculiarità dell’insegnamento della religione, impartito in conformità 
alla dottrina della Chiesa, l’idoneità degli insegnanti deve essere rico-

1CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Educare alla vita buona del Vangelo, 
04.10.2010, in «www.chiesacattolica.it» (06.02.2012), p. 28, nn. 46-47. 
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nosciuta dall’Autorità ecclesiastica e la loro nomina è disposta 
dall’autorità scolastica d’intesa con essa.  

Richiamando tale pronuncia si è espresso il Consiglio di Stato, con 
sentenza n. 6133/2000; tale decisione, condivisa anche dalla Corte di 
Cassazione, con sentenza delle Sezioni Unite n. 574/2002, è stata suc-
cessivamente ribadita da varie pronunce dei Tribunali amministrativi. 

Compete all’Ordinario del luogo, infatti, nominare e approvare per 
la propria diocesi gli insegnanti e rimuoverli o esigere che siano ri-
mossi qualora ciò sia reso necessario per motivi religiosi o morali, a 
norma del can. 805 CIC 1983.  

Ne deriva che la valutazione sull’idoneità dei docenti spetta all’Or-
dinario del luogo e non si esaurisce al momento della nomina ma rive-
ste carattere permanente. 

 In ogni caso il rifiuto o la revoca devono avere una giusta causa e 
la prudenza dell’Ordinario del luogo in caso di notizie giunte su un 
comportamento arbitrario di un determinato docente di religione, im-
pone il dovere di evitare la lesione della buona fama, in modo partico-
lare nella fase dell’investigazione previa.  

Gli aspetti sopra evidenziati hanno suscitato l’interesse dell’Autore 
del presente volume che, con grande passione e intelligenza, ha intra-
preso un puntuale lavoro di ricerca, operando un pregevole lavoro di 
sintesi e rielaborazione critica, offrendo così al lettore, e agli inse-
gnanti di religione in modo particolare, un agile strumento per cono-
scere e comprendere i fondamenti del loro status, in uno con le tutele 
apportate dall’ordinamento canonico e da quello civile. 

 
 

ANNARITA FERRATO 
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Introduzione 
 
 
 
 
 

Con l’entrata in vigore della legge 18 luglio 2003, n. 186, “Norme sul-
lo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e 
delle scuole di ogni ordine e grado”, l’insegnante di religione cattolica 
ha acquisito i diritti e i doveri di ogni docente dipendente dello Stato, 
opera nel contesto scolastico in collaborazione con gli altri colleghi 
per perseguire le finalità educative.  

L’insegnante di religione cattolica, per svolgere la sua professione, 
ha bisogno di due elementi giuridici indispensabili per svolgere la sua 
funzione docente: il decreto di idoneità concesso dall’Ordinario del 
luogo e la nomina d’intesa fra l’autorità ecclesiastica e l’autorità civi-
le, ossia il dirigente scolastico.  

Mediante il decreto di idoneità, il docente è in rapporto di comu-
nione con la comunità ecclesiale di appartenenza che a suo nome svol-
ge il proprio servizio nella scuola1.  

L’IdR è oggettivamente riconosciuto dalla comunità stessa, ma an-
che soggettivamente partecipe della sua esperienza di fede e di vita 
cristiana2. 

Da queste considerazioni si può comprendere che il docente di reli-
gione cattolica acquisisce una dimensione duplice: una prima dimen-
sione esterna in cui gli IdR hanno la responsabilità e il compito di tra-
smettere i contenuti cristiano-cattolici che sono presenti da tempo im-
memore nel nostro Paese.  

Costituiscono le nostre radici culturali, morali e tradizionali che 
concorrono al pieno sviluppo dell’individuo e della società nei suoi 
diversi aspetti; e una dimensione interna alla Chiesa, mediante il CIC 
1983, il cui can. 804, § 2, sancisce che gli IdR siano eccellenti nella 
dottrina, nell’abilità pedagogica e nella testimonianza cristiana.  

1 Cfr. CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Nota Pastorale, Fare pastorale della 
scuola oggi in Italia, 06.06.1990, in Notiziario CEI 8 (1990), p. 20, n. 22. 

2 Ibidem, p. 20, n. 22. 
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Si descriverà il ruolo del docente di Religione Cattolica che parte-
cipa pienamente alla missione educativa della Chiesa; attraverso la sua 
professionalità, fa scoprire all’alunno la bellezza della dimensione re-
ligiosa come cammino personale, essendo il lavoro degli IdR caratte-
rizzato dal fatto di porre al centro l’uomo creato a immagine di Dio.  

Seguirà una riflessione sulla missione educativa attraverso l’esame 
di alcuni canoni presenti nel Libro III del CIC 1983.  

La natura dell’insegnamento della Religione Cattolica emerge at-
traverso l’analisi delle fonti canoniche, concordatarie e civilistiche in 
particolare si evidenziano l’iter del riconoscimento dell’idoneità e la 
revoca della stessa da parte dell’Ordinario del luogo attraverso l’anali-
si delle norme canoniche, fino alla legge 186/2003 che norma lo status 
giuridico dell’IdR, che permette agli insegnanti a cui è stata revocata 
l’idoneità di non perdere il posto di lavoro (qualora ci fossero i titoli 
previsti a norma di legge), attraverso la mobilità professionale (com-
ma 3 dell’articolo 4 della l. n. 186 del 18 luglio 2003). 

 La prudenza dell’Ordinario del luogo, in caso di notizie giunte su 
un comportamento arbitrario di un determinato docente di religione, 
richiama il dovere di evitare la lesione della buona fama, in modo par-
ticolare nella fase dell’investigazione previa, prima di procedere alla 
revoca della missio canonica prevista dal can. 805.  

Si analizzerà il can. 220, il diritto alla buona fama in caso di decre-
to di revoca, la sua genesi, com’è stato previsto nel CIC ‘17 e nel 
CIC’83 e la sua legittimità. Già prima del Concilio Vaticano II il Ma-
gistero pontificio aveva considerato che ogni essere umano è persona 
quindi soggetto di diritti e doveri.  

Nell’Enciclica Pacem in terris va posto come fondamento il princi-
pio che ogni essere umano è persona dotata d’intelligenza e di volontà 
libera quindi è soggetto di diritti e di doveri che scaturiscono dalla sua 
stessa natura, diritti e doveri che sono perciò universali, inviolabili, 
inalienabili.  

Per questo si è sentito la necessità di includere la tutela dei diritti 
della persona nell’ordinamento canonico.  

Il can. 220 esprime la tutela dei diritti riconosciuti formalmente da 
altri documenti, primo fra tutti la “Dichiarazione Universale dei Diritti 
dell’Uomo”, dalla “Convenzione Europea per la Salvaguardia dei Di-
ritti dell’Uomo” e nell’ordinamento statale italiano dal Decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”. 
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Con riferimento al provvedimento di revoca (per giusta causa) che 
si riconduce nell’ambito del diritto-dovere di vigilanza che grava sul-
l’Ordinario diocesano (can. 804, § 1), partendo dall’analisi della fun-
zione dell’indagine previa, si analizzeranno i contenuti del canone 220 
del CIC trattando sistematicamente l’applicazione in caso di processo 
penale canonico, evidenziando la loro importanza e la loro centralità 
all’interno dell’ipotesi di revoca della idoneità dell’insegnante di Reli-
gione Cattolica.  

 


